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146. 14 GENNAIO 1970 

S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 

COMMISSIONI RIUNITE 

7a (Lavori pubblici, trasporti, poste 
e marina mercantile) 

e 
10a (Lavoro) 

MERCOLEDÌ 14 JGENNAIO 1970 

Presidenza del Presidente della 10a Comm.ne 
MANCINI 

Interviene il Ministro dei lavori pubblici 
Natali. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

[N SEDE REFERENTE 

« Norme per il riordinamento della GESCAL e per 
un programma triennale di costruzione di alloggi 
per lavoratori » (980); 

« Norme per l'attuazione di un programma di in
terventi straordinari per l'edilizia popolare ed 
economica » (981). 
(Esame e rinvio). 

Il presidente Mancini comunica di aver 
nominato relatore sul disegno di legge n. 980 
il senatore Àrnone, in sostituzione della se
natrice Elena Gatti Caporaso, che ha rinun
ciato ali incarico; fa presente che il senatore 
Arnone sostituirà in seno alla 10a Commis
sione permanente la senatrice Elena Gatti 
Caporaso, a mente dell'articolo 18, ultimo 
comma, del Regolamento. 

Prende quindi la parola il senatore Andò, 
relatore sul disegno di legge n. 981. 

L'oratore, premesso che nel programma 
di sviluppo economico 1966-1970 il problema 
della casa è posto tra le finalità sociali di 
primaria importanza e sottolineata la neces
sità di far fronte a bisogni urgenti esistenti 
un po' dovunque nel nostro Paese ed in par
ticolare in taluni centri sovraffollati, fa pre
sente che il disegno di legge <n. 981, oltre ad 
inquadrarsi in questa prospettiva, va visto 
anche in relazione alla crisi che ha investi
to il settore edilizio dal 1963 in poi, con 
conseguente sensibile calo .nella costruzione 
di abitazioni; di contro a un fabbisogno in 
costante aumento, determinato soprattutto 
dal generalizzato fenomeno dell'urbanesimo 
e dalla massiccia immigrazione nei centri in
dustriali. 

Dopo aver ricordato le innovazioni conte
nute nel disegno di legge e dopo aver richia
mato le discussioni più volte fatte in seno 
alla Commissione lavori pubblici, il senatore 
Andò, passando ad esaminare il contenuto 
del provvedimento, ne illustra le principali 
finalità: reperimento di nuove fonti di finan
ziamento, individuazione ed acquisizione di 
aree edificabili, snellimento delle procedure, 
coordinamento delle varie iniziative oggi esi
stenti in questo settore, al fine di dare uni
tarietà di criteri per la costruzione e rasse
gnazione degli alloggi. 

Avviandosi alla conclusione, il relatore ri
badisce che il disegno di legge non intende 
rappresentare una soluzione definitiva del 
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problema della casa, pur rappresentandone 
una valida ed apprezzabile premessa; con
clude richiamando quelle che a suo avviso 
costituiscono le condizioni fondamentali per 
avviare a soluzione un problema che oggi 
è drammaticamente posto all'attenzione di 
tutto il Paese e tra le quali indica un'inda
gine conoscitiva intesa ad accertare il fab
bisogno attuale e quello prevedibile nel fu
turo, la riforma organica della legislazione 
esistente, il coordinamento degli interventi, 
e via dicendo. 

Prende quindi la parola il senatore Àrno
ne, relatore sul disegno di legge n. 980. 

L'oratore, dopo aver ricordato l'imponente 
e civile manifestazione con cui recentemente 
in tutto il Paese è stata richiamata l'atten
zione del Parlamento e del Governo sul gra
ve ed ormai indilazionabile problema degli 
alloggi per i lavoratori e per i ceti meno 
abbienti, dichiara che il disegno di legge 
n. 980 tende a superare, con importanti in
novazioni, una fase più propriamente con
giunturale, al fine di assicurare la continuità 
degli interventi pubblici nel settore di cui si 
discute, in attesa della riforma organica in 
questa materia preannunciata nella stessa re
lazione governativa. 

Il senatore Arnone passa quindi ad illu
strare il disegno di legge, sottolineandone gli 
aspetti qualificanti: la proroga per un trien
nio degli obblighi contributivi previsti dalla 
legge n. 60 del 1963, l'unificazione dei due 
organi decisionali attualmente esistenti in 
seno alla GESCAL, la possibilità di inter
venti speciali da parte della stessa GESCAL, 
in aggiunta agli interventi ordinari, l'attua
zione di un ampio decentramento operativo, 
le norme in tema di reperimento e di acqui
sizione di aree edificabili. 

Tutto ciò dimostra, prosegue l'oratore, 
che il provvedimento, pur nelle sue fina
lità dichiaratamente limitate, contiene di
sposizioni qualificanti ed essenziali; esso per
tanto va valutato con favore, pur senza in
dulgere a facili ottimismi o pervenire ad 
una sua acritica accettazione. In questo 
quadro, lo stesso relatore manifesta ta
lune perplessità, ad esempio, sulla dicoto
mia tra interventi ordinari e interventi spe
ciali e sull'obbligo che viene imposto ai co

muni— di cui sono ben note le difficoltà di 
bilancio — di rimborsare, sia pur parzial
mente, le spese per le opere di urbanizzazio
ne primaria e secondaria che la GESCAL è 
tenuta a finanziare. 

Il senatore Arnone conclude la sua espo
sizione dichiarandosi certo che Parlamento 
e Governo, consapevoli della gravità del pro
blema, porteranno avanti con urgenza una 
politica organica per la casa tale da rende
re concreta per tutti i lavoratori la legitti
ma aspirazione ad un bene essenziale quale 
è la casa. 

Dopo un breve dibattito sui lavori delle 
Commissioni, a cui partecipano i senatori 
Di Prisco, Cavalli, Piccolo, Crollalanza e Ber-
mani, nonché il ministro Natali ed il presi
dente Mancini, il seguito del dibattito è rin
viato a mercoledì 21 gennaio. 

La seduta termina alle ore 11,45. 

PRESIDENZA E INTERNO (V) 

MERCOLEDÌ 14 GENNAIO 1970 

Presidenza del Presidente 
TESAURO 

Intervengono i Sottosegretari di Stato alla 
Presidenza del Consiglio Baldini e per l'in
terno Sarti. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifica dell'articolo 15, ninnerò 6), del testò 
unico delle leggi per la composizione e l'elezione 
degli organi delle Amministrazioni comunali, ap
provato con decreto del Presidente della Repub
blica 16 maggio 1960, n. 570, in materia di eleg
gibilità a consigliere comunale » (928), d'inizia
tiva dei senatori Del Nero ed altri. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

La Commissione riprende l'esame del di
segno di legge, «sospeso nella seduta del 18 
dicembre dello scorso anno. 

Il relatore, senatore Murmura, propone di 
sostituire il secondo comma dell'articolo uni-
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co, con altro, del seguente tenore: « Compe
tente a decidere sul ricorso è la Commissio
ne del comune capoluogo del mandamento, 
sede di Pretura, e, nel caso sia quest'ultimo 
l'ente locale interessato, quella del comune 
capoluogo di provincia. Ove si tratti di un 
ricorso interessante quest'ultimo comune, 
competente a decidere è la Commissione del 
capoluogo di provincia più vicino ». 

Sulla proposta del relatore si apre un am
pio dibattito, nel quale ripetutamente in
tervengono i senatori Illuminati, Gianquin-
to, Palumbo e Bisori: in particolare, il se
natore Palumbo informa che una recente de
cisione della Corte costituzionale ha defini
tivamente rimosso la causa di ineleggibilità 
trattata nel disegno di legge" e dichiara che 
il provvedimento appare pertanto superfluo, 
mentre il senatore Bisori prospetta l'oppor
tunità di emendare il primo comma dell'ar
ticolo unico, nel senso di sopprimere qual
siasi riferimento al numero 6) dell'articolo 
15 del testo unico delle leggi per la compo
sizione e l'elezione degli organi delle Ammi
nistrazioni comunali. 

Al termine del dibattito, il presidente Te-
sauro sottolinea l'esigenza di risolvere final
mente, con apposita norma di legge, un pro
blema a cui, in pratica, nemmeno le deci
sioni della Corte costituzionale hanno dato 
soluzione. 

Infine, dopo che il sottosegretario Sarti 
ha dichiarato di rimettersi alle decisioni del
la Commissione e che i senatori Gianquinto 
e Maier si sono detti favorevoli all'emenda
mento proposto dal relatore, si decide di 
conferire al senatore Murmura mandato di 
fiducia per la presentazione all'Assemblea 
della relazione favorevole all'approvazione 
del disegno di legge in un nuovo testo, mo
dificato secondo le proposte avanzate dal 
relatore e dal senatore Bisori. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Disciplina dei casi di scioglimento del matri
monio » (973), d'iniziativa dei deputati Fortuna 
ed altri, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 2a Commissione). (Esame e rinvio). 

Il senatore Murmura, designato estensore 
del parere, illustra ampiamente il disegno di 
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legge, avanzando numerose riserve sugli ar
ticoli 2, 3, 4, 6, 8 e 9. Egli svolge quindi una 
serie di considerazioni di natura giuridico-
costituzionale che debbono essere tenute 
presenti, a suo avviso, ove si voglia impedire 
un vulnus dell'ordinamento giuridico ed evir 
tare di rimettere in gioco il delicato sistema 
dei rapporti tra lo Stato e la Chiesa. 

Successivamente, ricordati i precedenti 
storici e giuridici dell'attuale disciplina del 
matrimonio nel nostro Paese, l'oratore so
stiene — alla luce di numerose argomenta
zioni di fatto e di diritto — che l'articolo 2 
del disegno di legge appare chiaramente vi
ziato da illegittimità costituzionale; invero, 
aggiunge, una legge che volesse stabilire la 
dissolubilità del matrimonio canonico con 
effetti civili violerebbe non solo lo spirito, 
ma anche la lettera dei patti concordatari, 
perchè il testo dell'articolo 34 del Concor
dato contiene l'impegno dello Stato italiano 
a riconoscere gli effetti civili del sacramento 
del matrimonio disciplinato dal diritto ca
nonico. 

Ad avviso del relatore, pertanto, una cor
retta soluzione legislativa del problema 
avrebbe dovuto muovere da un ripensamen
to del concetto di ordine pubblico matrimo
niale, con la conseguente ipotesi di sciogli
mento. del solo matrimonio civile; il richia
mo ai Patti lateranensi, assunti dalla Costi
tuzione nella loro materialità storica, va in
fatti considerato come specifica attribuzione, 
alle clausole ed alle statuizioni in essi con
tenute, di una speciale « resistenza costitu
zionale » rispetto alle leggi ordinarie: men
tre ha assunto valore costituzionale — come 
del resto indicato in una sentenza dell'ot
tobre 1967 della Corte di cassazione — il 
principio concordatario nei Patti stessi 
contenuto, come si evince sia dal primo 
comma dell'articolo 7 (Stato e Chiesa, cia
scuno nel proprio ordine, sovrani, e indipen
denti), sia dall'obbliigo di attuare mo
difiche soltanto con legge costituzionale, o 
con patti ed accordi, in ciò ripetendosi più 
solennemente quanto detto nell'articolo 44 
del Concordato. 

Il senatore Murmura aggiunge che il pro
blema del divorzio va affrontato e risolto 
in una visione globale ed unitaria della fa-
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miglia, senza semplicismi superficiali, ma va
lutando attentamente i mezzi e gli istituti so
ciali atti a garantire e ad assicurare i diritti 
delle donne e dei figli; inoltre, una norma
tiva come quella in discussione (che appare 
informata all'autonomia dello Stato) gli ap
pare almeno incongruo escludere totalmen
te qualsiasi possibilità di impugnativa da 
parte del pubblico ministero. 

Dopo aver dichiarato che le disposizioni 
contenute negli articoli 2 e 9 sono' suscetti
bili di provocare notevoli difficoltà pratiche 
e dopo- aver ribadito' che la formulazione 
dell'articolo. 2 appare errata dn relazione al
le norme contenute negli articoli 5, 6, 7, 
8, 10 e 11, il senatore Murmura conclude 
la sua esposizione osservando che gli ap
pare impensabile attuare con legge ordi
naria l'istituto del divorzio' per i matri
moni contratti con il rito1 religioso; a suo 
avviso è invece indispensabile riordinare glo
balmente, sia pure con un provvedimento 
delegato, l'intero sistema del diritto' di fa
miglia, articolando in maniera inequivoca 
e giuridicamente ineccepibile le occorrenti 
procedure; comunque, ove il Senato decides
se di proseguire sulla via iniziata, sarebbe 
indispensabile coordinare il disposto' del
l'articolo' 2 con le norme indicate negli 
altri articoli. Solo' così si potrebbe giungere 
ad una normativa seriamente formulata, non 
sospetta di demagogia e tale da rivalutare 
nell'opinione pubblica il ruolo, le funzioni, 
le qualità del Parlamento e dei parlamen
tari. 

Dopo, brevi interventi dei senatori Pre
ziosi e Bisori, rimane stabilito che l'illu
strazione del senatore Murmura sarà stam
pata e distribuita ai membri della Commis
sione. 

Su proposta del senatore Gianquinto — 
il quale afferma che dovrà essere la Com
missione a designare in via definitiva, e sul
la base della maggioranza formatasi, l'esten
sore del parere — si decide di rinviare il di
battito, anticipando l'ora di convocazione 
della seduta, al fine di consentire un appro
fondito esame dell'argomento. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

14 Gennaio 1970 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 14 GENNAIO 1970 

Presidenza del Presidente 
CASSIANI 

Interviene il Ministro di grazia e giustizia 
Gava. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Istituzione del patrocinio statale per i non ab
bienti » (323); 

« Norme relative all'esercizio del diritto di difesa 
dei non abbienti a mezzo di patrocinio statale » 
(657), d'iniziativa dei senatori Tropeano ed altri. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Si riprende l'esame degli articoli del di
segno di legge n. 323, sospeso nella seduta 
dell'I 1 giugno 1969. 

Il presidente Cassiani, nel sostituire tem
poraneamente il relatore Bardi, infortunato, 
ricorda che nell'ultima seduta in cui i prov
vedimenti furono discussi, la Commissione 
respinse sia l'emendamento del Gruppo co
munista, sia l'emendamento governativo (ed 
una modifica del senatore Finizzi a quest'ulti
mo) all'articolo 5. 

Comunica inoltre che ì senatori Fenoaltea, 
Tropeano e Coppola hanno fatto proprio 
l'emendamento — non ancora votato — 
proposto dal senatore Zuccaia, ulteriormente 
modificandolo. L'emendamento risulta del 
seguente tenore: 

« Presso ciascun tribunale è costituita una 
Commissione per la difesa dei non abbienti, 
composta: 

1) dal Presidente del tribunale o da un 
magistrato anche a riposo, da lui designato, 
che la presiede; 

2) da altro magistrato, anche a riposo, 
designato dal Presidente del tribunale; 

3) da un avvocato o procuratore iscritto 
all'albo dei procuratori da almeno 10 anni, 
designato dal Consiglio dell'ordine. 
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Un cancelliere o segretario designato dal 
Presidente del tribunale esercita le funzioni 
di segretario. 

Per ciascuna categoria di componenti del
la Commissione sono nominati, con le me
desime modalità, membri supplenti ». 

La Commissione approva all'unanimità il 
citato emendamento ed affida ad una Sotto
commissione l'esame dei restanti articoli del 
disegno di legge n. 323. 

La Sottocommissione risulta composta dai 
senatori Lisi, Zuccaia, Tropeano, Filetti, Fol-
lieri, nonché dal relatore, senatore Bardi. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 11,30. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 14 GENNAIO 1970 

Presidenza del Presidente 
BATTISTA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Elkan. 

La seduta ha inizio alle ore 10,40. 

IN SEDE REFERENTE 

«Estensione dell'articolo 64 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 18 novembre 1965, nu
mero 1479, relativo al riordinamento delle car
riere e revisione degli organici degli impiegati 
civili del Ministero della difesa, ad alcune cate
gorie escluse dalla applicazione del decreto stes
so » (465), d'iniziativa dei senatori Trabucchi ed 
altri. 

(Seguito dell'esame; richiesta di assegnazione 
in sede deliberante). 

Il relatore, senatore Pelizzo, ricorda i ter
mini della relazione in senso favorevole da 
lui svolta in una precedente seduta nonché 
la conclusione, alla quale la Commissione 
era pervenuta, di attendere un nuovo parere 
non ostativo della Commissione finanze e 
tesoro. 

Dopo un breve intervento del sottosegre
tario Elkan, la Commissione, all'unanimità, 

con l'avviso favorevole del Governo, dà man
dato al Presidente di chiedere l'assegnazio
ne del disegno di legge in sede deliberante, 
appena pervenuto il suddetto nuovo, parere 
della 5a Commissione. 

« Modifica del termine di decorrenza previsto dal
l'articolo 1 della legge 18 novembre 1964, n. 1250, 
in materia di indennizzo privilegiato aeronau
tico » (910), d'iniziativa del senatore Morandi. 
(Seguito dell'esame; richiesta di assegnazione in 
sede deliberante). 

Il Presidente dà notizia del parere favo
revole trasmesso dalla Commissione finanze 
e tesoro, a condizione che il Governo dichia
ri sufficiente, a coprire la spesa prevista, lo 
stanziamento del capitolo n. 2038 dello sta
to di previsione della spesa del Ministero 
della difesa, gravando dell'onere suddetto il 
bilancio dell'anno finanziario 1970. 

Il relatore, senatore Pelizzo, ricorda l'av
viso favorevole al disegno di legge già da 
lui espresso. Il sottosegretario Elkan dichia
ra, a sua volta, che il Governo è sensibile 
al problema che il disegno di legge intende 
risolvere ed assicura che nell'indicato capi
tolo di bilancio vi è sufficiente capienza per 
l'onere di 16.900.000 lire recato dal provve
dimento; conclude esprimendo avviso favo
revole alla decorrenza indicata dalla Com
missione finanze e tesoro. 

La Commissione, infine, all'unanimità, con 
l'avviso favorevole del rappresentante del 
Governo, dà mandato al Presidente di chie
dere l'assegnazione del disegno di legge in 
sede deliberante. 

SU TALUNI PROBLEMI CONCERNENTI IL SER
VIZIO DI LEVA 

Il senatore Sema solleva il problema dei 
congedi anticipati, rispetto ai quali — a suo 
avviso — in diversi casi e situazioni il Mini
stero della difesa, fino a qualche tempo fa, 
dimostrava una certa larghezza nei prov
vedimenti di concessione ed invita il rappre
sentante del Governo a dare chiarimenti se 
quanto da lui indicato risponda in effetti 
a direttive nuove. 

Il sottosegretario Elkan fa presenti le no
tevoli difficoltà incontrate dal Dicastero del-
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la difesa a seguito del diminuito gettito del
le leve militari, chiarendo che il fenomeno 
ha determinato restrizioni nella concessione 
degli esoneri e dei congedi anticipati rispetto 
al passato, ma escludendo qualsiasi inizia
tiva intesa a prolungare il periodo della fer
ma. Dopo aver assicurato che sono .state im
partite disposizioni perchè siano presi in at
tenta considerazione i casi di maggior rilie
vo ai fini della concessione del predetto con
gedo, il rappresentante del Governo conclu
de affermando che sono, comunque, in cor
so approfonditi studi per pervenire ad una 
organica sistemazione di tutta questa ma
teria. 

Il senatore Borsari, premesso che una re
cente circolare ministeriale ha escluso la 
possibilità di rinvio dal servizio di leva per 
gli universitari laureati che si siano iscritti 
ad altra facoltà, pur dichiarando di com
prendere i motivi addotti dal Governo, sug
gerisce almeno di rinviare l'applicazione del
la circolare predetta; raccomanda, inoltre, di 
dare istruzioni agli uffici competenti affinchè 
i corsi universitari di perfezionamento sia
no considerati alla stessa stregua di quelli 
di specializzazione. 

Il senatore Cipellini chiede se sia possi
bile che i terzogeniti (che hanno ricevuto 
improvvisamente la chiamata alle armi) sia
no destinati, dopo il CAR, a reparti non ec
cessivamente distanti dai rispettivi luoghi 
di residenza. 

Il senatore Berthet domanda se non sia 
possibile disporre che i giovani provenienti 
da zone alpine vengano destinati — almeno 
quelli che lo richiedano — a reparti di trup
pe alpine; sollecita, inoltre, il Governo ad 
esaminare l'opportunità di un reclutamento 
militare femminile, su basi volontarie, per 
mezzo del quale potrebbe sopperirsi anche 
al lamentato scarso gettito delle chiamate 
di leva. 

Il senatore Pelizzo raccomanda, infine, che 
i ricorsi presentati da militari in merito al 
congedo anticipato siano esaminati tempe
stivamente. 

Il sottosegretario Elkan assicura che il 
Governo terrà presenti le richieste suddette. 

La seduta termina alle ore 11,15. 

FINANZE E TESORO (5a) 

MERCOLEDÌ 14 GENNAIO 1970 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Intervengono il Ministro del tesoro Colom
bo ed i Sottosegretari dì Stato per le finanze 
Tantalo e per il tesoro Picardi. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modificazioni alla disciplina fiscale degli oli mi
nerali » (1004), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce ampiamente il presidente Marti
nelli, illustrando le finalità del disegno di 
legge, che si propone di unificare il tratta
mento fiscale del gasolio a seconda degli im
pieghi di esso: nell'attuale situazione, in
fatti, essendo taluni usi esclusi dalle agevo
lazioni, si verifica una notevole confusione ai 
fini dell'applicazione dell'imposta e si limi
ta gravemente il consumo di gasolio. 

Con l'approvazione del disegno di legge, 
invece, tale consumo subirà una notevole 
espansione e, conseguentemente, dell'esten
sione dell'agevolazione tributaria non conse
guirà alcuna riduzione di entrata. Il relatore 
conclude la sua esposizione chiedendo l'ap
provazione del disegno di legge. 

Dopo una richiesta di chiarimenti del se
natore Fortunati, alla quale rispondono il 
presidente relatore ed il sottosegretario Tan
talo, la Commissione approva senza dibat
tito i cinque articoli ed il disegno di legge 
nel suo complesso. 

« Modifiche alla legge 31 luglio 1957, n. 742, ed alla 
legge 18 ottobre 1955, n. 908, in materia di cre
dito a medio termine alle attività industriali e 
provvidenze creditizie a favore dell'artigianato 
della regione Friuli-Venezia Giulia» (956), d'ini
ziativa dei deputati Bressani ed altri, appro
vato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce brevemente il senatore Segnana, 
illustrando le finalità del disegno di legge, il 
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quale si propone di estendere all'intera re
gione Friuli-Venezia Giulia l'attività dell'Isti
tuto di credito per il finanziamento a breve 
termine alle medie e piccole industrie situa
te nel territorio della provincia di Udine. 
L'oratore chiede l'approvazione del disegno 
di legge: senza dibattito, sono approvati dal
la Commissione i sette articoli ed il dise
gno di legge nel suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disciplina dei fondi comuni di investimento mo
biliare » ( 857-Urgenza ) ; 

« Disciplina dei fondi comuni di investimento mo
biliare » (361), d'iniziativa dei senatori Belotti 
ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione affronta l'esame dell'ar
ticolo 23: decaduto un emendamento dei se
natòri Biaggi e Bosso, data l'assenza dei pre
sentatori, viene accolto un emendamento dei 
senatori Banfi ed altri, sostitutivo dell'intero 
articolo. 23 : esso riproduce, in una diversa 
formulazione, i due commi del testo gover
nativo e ne contiene un terzo che introduce 
la presunzione ìuris tantum sulla apparte
nenza delle quote di partecipazione a coloro 
che risultano iscritti nel libro dei parteci
panti. Tale proposta di modifica è accolta 
dal relatore e dal sottosegretario Picardi. 

Sull'articolo 24 il relatore Belotti solleva 
due questioni: la prima riguarda l'opportu
nità di sopprimere l'aggettivo « nominative », 
in quanto nei fondi potranno essere compre
se anche azioni straniere che possono essere 
al portatore; la seconda riguarda il coordi
namento dell'articolo 24 con la legge 29 di
cembre 1962, n. 1745, in modo da evitare 
difficoltà interpretative nell'applicazione del
le imposte sui titoli azionari compresi nei 
fondi di investimento. In proposito, egli os
serva che sarebbe opportuno non prevedere 
l'esenzione dalle ritenute sugli utili attribui
ti alle azioni incluse nel fondo e stabilire in
vece all'articolo 26 che tale ritenuta sia de
dotta dal prelievo previsto in quest'ultima 
disposizione. 

Il senatore Fortunati si dichiara contra
rio alla prima proposta del relatore, osser
vando che sarebbe invece opportuno specifi
care che la norma si applica sia alle azioni 

nominative sia a quelle al portatore. Tale 
tesi è condivisa dal senatore De Luca, men
tre il sottosegretario Picardi si pronuncia 
in senso favorevole alla seconda proposta 
del relatore ed il senatore Segnana osserva 
che, qualora tale suggerimento venga accol
to, occorrerà modificare l'articolo 26. 

A questo punto il senatore Fortunati sug
gerisce di sopprimere l'articolo 24 in quan
to se si accogliesse la proposta del relatore, 
sostenuta dal rappresentante del Governo, 
l'articolo 24 non farebbe altro che confer
mare l'attuale disciplina sul trattamento tri
butario degli utili azionari e diverrebbe con
seguentemente pleonastico. Tale tesi è con
divisa dai senatori Banfi, Formica e Ander
lini e ad essa aderisce quindi anche il rela
tore Belotti, ribadendo la necessità di modi
ficare di conseguenza l'articolo 26 nel senso 
da lui precedentemente indicato. Su tale so
luzione il sottosegretario Picardi esprime 
nuovamente le sue perplessità, pur dichia
rando di rimettersi alla Commissione, la qua
le delibera di sopprimere l'articolo 24. 

Sull'articolo 25, dopo che il senatore Belot
ti ha ritirato una sua proposta di modifica, 
la Commissione respinge un emendamento 
del senatore Li Vigni, tendente ad inserire 
le plusvalenze realizzate con l'alienazione dei 
diritti di opzione nei reddito imponibile dei 
partecipanti. A tale proposta si dichiarano 
contrari il relatore ed il rappresentante del 
Governo. 

Viene quindi in discussione un emenda
mento dei senatori Banfi ed altri, volto a di
stinguere il trattamento tributario delle plu
svalenze di ogni tipo a seconda che esse va
dano a vantaggio di persone fisiche o di enti 
e società, stabilendo che, in questo secondo 
caso, le plusvalenze stesse siano comprese 
nel reddito imponibile. Alla proposta si di
chiara contrario il relatore Belotti, il quale 
osserva che le società non possono parteci
pare ai fondi; il senatore Formica obietta 
che il disegno di legge prevede che le società 
di assicurazione possano partecipare ai fon
di. La proposta di modifica è sostenuta an
che dal senatore Fortunati. In senso ad essa 
contrario si pronuncia invece il senatore Tra
bucchi, insistendo, in particolare, sulla dif
ficoltà tecnica di applicare una norma del ge
nere, che implicherebbe la precisa determi-



Sedute delle Commissioni - 146 — 8 — 14 Gennaio 1970 

nazione dei valori delle quote del fondo al 
momento in cui si debbano calcolare le plu
svalenze. Tale osservazione è contestata dal 
senatore Banfi, il quale osserva che le plusva
lenze dovrebbero in ogni caso venir calcolate 
al momento del realizzo. Egli aggiunge poi 
che la norma da lui proposta tende a favo
rire il piccolo risparmio, escludendo da uno 
dei vantaggi previsti per i fondi di investi
mento i grossi investitori che operino in for
ma di società. Il relatore fa rilevare che le 
società di assicurazione sono assoggettate a 
particolari controlli, ma il senatore Formica 
obietta che tali controlli non riguardano il 
trattamento tributario. Il senatore Cifarelli 
riprende successivamente le osservazioni del 
senatore Trabucchi sulla difficoltà di appli
care la norma proposta e afferma che non 
si debbono frapporre eccessive difficoltà al 
funzionamento dei fondi comuni. 

Il senatore Anderlini dichiara di ritenere 
insufficiente la proposta di modifica del se
natore Banfi, in quanto anche con essa re
stano escluse dal reddito imponibile le plu
svalenze, di qualsiasi importo siano, godute 
dalle persone fisiche. 

Successivamente, messa ai voti, la propo
sta di modifica, alla quale si dichiara con
trario anche il sottosegretario Picardi, viene 
respinta dalla Commissione, la quale appro
va invece l'articolo 25 nel testo del Governo. 

Aderendo ad una proposta del relatore, 
vengono quindi esaminati congiuntamente 
gli articoli 26 e 27; a proposito del primo, 
il senatore Segnana ricorda la necessità, con
seguente alla soppressione dell'articolo 24, 
di prevedere una deduzione del 5 per cento 
dal prelievo previsto al primo comma. 

Svolge quindi un ampio intervento il se
natore Fortunati, il quale, sottolineata la 
importanza degli articoli 26 e 27, rileva come 
l'esenzione alla base di 4 milioni di reddito 
ai fini dell'imposta complementare sia ve
ramente eccessiva, specialmente se la si con
fronta con l'esenzione, sia pur totale, dei 
redditi da lavoro ai fini della stessa impo
sta. Egli critica quindi il sistema di istituire 
nuove aree di esenzione che vanno contro il 
principio della personalizzazione dei redditi. 

Tali argomentazioni sono condivise dal se
natore Anderlini, il quale aggiunge che se si 

effettuano calcoli numerici sulla base delle 
disposizioni del disegno di legge si raggiun
gono risultati aberranti dal punto di vista 
della, progressività delle imposte; l'oratore 
espone alcuni esempi numerici dai quali trae 
la conclusione che, con le norme previste, si 

I scoraggiano i piccoli risparmiatori dall'inve-
stire nei fondi, mentre si concedono cospi
cui vantaggi fiscali ai grandi investitori. Egli 
annuncia quindi la propria decisa opposizio
ne alle norme tributarie del disegno di legge. 
Analogo giudizio è espresso dal senatore Li 
Vigni, il quale aggiunge che appare fondata 
la tesi di chi sostiene che il vero motivo 
del provvedimento sia da ricercarsi nei van
taggi tributari da esso concessi ai grandi ri
sparmiatori, con un indirizzo che è in con
trasto con le reali aspirazioni del Paese, che 
sente l'esigenza di una effettiva riforma, tri
butaria., 

Il senatore Fortunati aggiunge quindi che, 
a suo avviso, il problema non è tanto quello 
di stabilire una misura diversa della quota 
di reddito che non confluisce nel coacervo 
dei redditi ai fini dell'imposta complemen
tare, bensì di escogitare un meccanismo di
verso da quello previsto dal testo governa
tivo, in quanto, altrimenti, quale che sia la 
quota anzidetta, si ammette la possibilità 
che un soggetto, operando investimenti in 
più fondi, sottragga notevole parte del pro
prio reddito all'imposizione personale. 

Il Presidente rinvia quindi il seguito della 
discussione alla seduta di domani. 

La seduta termina alle ore 13. 

I S T R U Z I O N E (6a) 

MERCOLEDÌ 14 GENNAIO 1970 

Presidente del Presidente 
Russo 

indi del Vice Presidente 
PIOVANO' 

Intervengono i Sottosegretari dì Stato alla 
pubblica istruzione Buzzi, Limoni e Rosati. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche ed integrazioni alla legge 22 novembre 
1961, n. 1282, relativa al riordinamento dei ser
vizi di vigilanza contabile e delle carriere del 
personale non insegnante delle scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica e professionale e dei 
convitti annessi» (337), d'iniziativa dei sena
tori Spigaroli ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Riferisce favorevolmente il senatore Treu: 
fine del provvedimento è quello di sanare 
trattamenti risultati sperequati in sede di 
applicazione della legge del 1961 indicata 
in titolo, oltre che di correggere alcuni er
rori materiali della legge stessa. 

Nella discussione che segue, il senatore 
Spigaroli ribadisce, come primo proponen
te del disegno di legge, le favorevoli conclu
sioni del relatore, mentre il presidente Rus
so mette in evidenza l'opportunità di tenere 
presenti anche le incidenze che il provvedi
mento potrà avere nei riflessi del personale 
dei corrispondenti servizi delle scuole e de
gli istituti di istruzione artistica. 

Ad avviso del sottosegretario Limoni le 
norme in esame non si limitano a, semplici 
ritocchi marginali, ma in qualche caso com
portano una nuova ristrutturazione delle 
carriere del personale non insegnante delle 
scuole tecniche, professionali e dei convitti 
annessi; di qui l'opportunità — egli dice — 
di un coordinamento con i provvedimenti 
di ordine generale in corso di elaborazione 
per le carriere del personale statale. Chiede 
pertanto un breve rinvio del dibattito, sul 
quale poi la Commissione consente. 

Il seguito dell'esame è pertanto rinviato 
ad altra seduta. 

« Norme per il conferimento degli incarichi di pre
sidenza nelle scuole medie e negli istituti medi 
di secondo grado » (618), d'iniziativa dei senatori 
Bloise ed altri. 
(Esame; richiesta di assegnazione in sede deli-
berante). 

Sul provvedimento, che stabilisce precisi 
criteri nel conferimento degli incarichi di 
presidenza., sulla base dei requisiti richiesti 
per la partecipazione ai concorsi a posti di 
preside, dando la precedenza a coloro che 
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siano compresi nelle graduatorie di merito 
dei concorsi in parola, riferisce favorevol
mente il senatore Spigaroli. 

Nella discussione intervengono quindi i 
senatori Romano, Blodse, Premoli e Pelli
cano. 

Il senatore Romano ritiene ormai maturi i 
tempi, non tanto per una mera razionaliz
zazione del sistema vigente in materia di 
conferimento degli incarichi in esame, quan
to per una radicale revisione dei metodi; pro
pone pertanto che quando, in qualsiasi scuo
la, di ogni ordine e grado, venga a mancare, 
per qualsiasi motivo, il direttore o il pre
side, il capo provvisorio dell'istituto venga 
eletto, nel proprio seno, dal collegio dei pro
fessori o dall'assemblea degli insegnanti. 

Il senatore Bloise, primo proponente del 
disegno di legge, pur convenendo in linea di 
massima su siffatti nuovi criteri di nomina, 
li giudica peraltro prematuri: ad avviso del
l'oratore, infatti, un problema di carattere 
generale, come quello prospettato dal sena
tore Romano, dovrà essere affrontato, più 
opportunamente, nel contesto della riforma 
della scuola secondaria superiore. 

Si dice di analoga opinione il senatore 
Premoli, mentre di diverso avviso è il sena
tore Pellicano: l'occasione è adatta — egli 
afferma — per dare inizio all'atteso processo 
di democratizzazione della scuola e l'esperi
mento del principio elettivo, limitato inizial
mente al conferimento degli incarichi, potrà 
fornire utili indicazioni per la adozione delle 
misure generali e definitive. 

In una breve replica, il senatore Spigaroli 
giudica poco opportuna la proposta del se
natore Romano, sia per la sua estempora
neità, sia per la sede: il grosso tema della 
democratizzazione scolastica, egli dice, an
drà certo affrontato, ma evidentemente in 
un'organica visione delle nuove strutture del
l'istruzione secondaria e dello stato giuridico 
degli insegnanti. 

Il sottosegretario Limoni, nel dirsi in linea 
di massima consenziente, a nome del Gover
no, con il testo del proponente, formula ri
serve nei riguardi della modificazione sugge
rita dal senatore Romano; a suo avviso, l'in
novazione uscirebbe dai limiti segnati alla 
portata del provvedimento, che mira non ad 
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una riforma di fondo, ma a correggere de
terminate disfunzioni. 

Si passa quindi all'esame degli articoli. 
In sede di articolo 1, la Commissione re

spinge un emendamento' dei senatori Ro
mano, Piovano, Valeria Bonazzola Runl, An-
tonicelli e Pellicano, sostitutivo dell'intero 
testo e tendente ad introdurre, per il conferi
mento degli incarichi di presidenza, il di
verso sistema lumeggiato in sede di discus
sione generale. 

Dopo' ampio dibattito concernente il pe
riodo di durata delle vacanze alle quali 
provvedere con conferimento di incarico 
secondo la nuova disciplina (intervengono 
i senatori Spigaroli, Bloise, Piovano, Chia-
riello, Castellacelo', Pellicano, Burtulo ed 
il sottosegretario Limoni), la norma viene 
accolta nel testo del proponente, con una 
modifica, proposta dal relatore Spigaroli, 
che concerne la durata degli incarichi di 
presidenza che sarà annuale; il modo co
me sopperire alle vacanze di durata infe
riori all'anno si stabilisce che verrà affron
tato in sede di esame del successivo arti
colo 3. 

Si passa all'articolo 2. 
La norma è accolta dalla Commissione, 

con un emendamento formale al punto a) del 
primo comma, e con un emendamento al 
terzo comma, formulato dal Governo: il re
golamento di attuazione, anziché entro un 
mese (come previsto dal proponente) do
vrà essere emanato entro due mesi. Su un 
altro punto (relativo ad un eventuale allar
gamento delle categorie di docenti da am
mettere nelle graduatorie degli aspiranti) 
sollevato dal senatore Smurra, dopo dibat
tito — vi prendono parte i senatori Bur
tulo, Bloise, Spigaroli ed il rappresentante 
del Governo — si stabilisce di tenere fer
mo il testo originario. 

La Commissione esamina quindi l'artico
lo 3, che accoglie con l'inserimento di un 
comma aggiuntivo (dispone che per le va
canze di presidenza, verificatesi nel corso 
dell'anno scolastico, il preside incaricato sa
rà scelto fra i docenti della scuola, con pre
cedenza per gli iscritti nella graduatoria di 
cui all'articolo 2, e secondo ordine di gra
duazione). 

In seguito a rilievo del relatore Spigaroli, 
la Commissione ritiene di rimettere poi al 
regolamento di attuazione la disciplina del 
conferimento dell'incarico nell'ipotesi di 
mancanza di docenti in possesso dei requi
siti di cui all'anzidetto comma aggiuntivo. 

Indi viene accolto senza dibattito l'arti
colo 4. 

La Commissione formula quindi, con l'as
senso del rappresentante del Governo, la ri
chiesta di trasferimento in sede deliberan
te; il senatore Romano, nell'annunciare che i 
senatori comunisti non si opporranno a tale 
trasferimento, avverte peraltro che essi, nel 
merito, sono contrari al provvedimento. An
che il senatore Pellicano si dichiara non con
trario al trasferimento di sede. 

« Estensione alle maestre giardiniere dei benefici 
previsti dall'articolo 22 della legge 18 marzo 
1968, n. 444 » (617), d'iniziativa dei senatori Bloi
se ed altri. 
(Esame; richiesta di assegnazione in sede deli
berante). 

Il senatore Castellacelo, relatore, avverte 
che il disegno di legge vuol estendere al per
sonale insegnante dei giardini di infanzia di 
cui al regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054, 
e delle scuole materne annesse alle scuole 
magistrali statali immesso in ruolo dalla leg
ge 28 luglio 1961, n. 831, benefici economici 
e di stato giuridico già previsti dagli arti
coli 22 e 27 della legge istitutiva della scuo
la materna statale, per mera omissione ma
teriale, limitatamente ad altre categorie di 
personale. 

Nella discussione intervengono i senatori 
Zaccari (che, nel dichiararsi favorevole, chie
de alcuni chiarimenti), Ariella Farneti e Pel
licano. 

Questi ultimi oratori non sono contrari 
al provvedimento che (essi riconoscono) ri
para ad una involontaria omissione; traggo
no peraltro spunto dal dibattito per formu
lare la richiesta di una profonda revisione 
della legge istitutiva della scuola materna 
statale, la quale è ben lontana, a loro av
viso, dal soddisfare le esigenze della fre
quenza generalizzata. In particolare la se
natrice Ariella Farneti sollecita l'esame del 
disegno di legge n. 931, presentato dai se-
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nator i comunisti , avente di fine, appunto', | 
di rivedere organicamente tu t ta la mater ia ! 
della scuola pubblica per rinfanzia. 

Dopo breve replica del re latore Castel-
laccio, ha la parola il sottosegretario Buzzi. 
Egli annuncia l 'adesione del Governo al di
segno di legge in esame; indi, nel replicare 
alle osservazioni di carat tere generale for
mulate nel corso del dibatti to, dichiara di 
r i tenere prematuro , allo stato dei fatti, un 
discorso su una eventuale revisione struttu
rale della legge n. 444 del 1968, la cui attua
zione (egli osserva) in realtà è ancora nella 
fase preliminare, mentre d 'al tra pa r t e an
nuncia l 'intenzione del Governo di offrire 
a tu t t i i bambini in età prescolastica la, pos
sibilità di fruire del servizio della scuola 
materna, gestita sia dallo Stato, sia dagli 
enti locali. 

Dopo aver dato notizia di un nuovo piano 
di finanziamento' in corso di elaborazione per 
la scuola ma te rna statale, l 'oratore fornisce 
una serie di informazioni concernenti il set
tore, precisando fra l 'altro che la procedura 
di emanazione del regolamento di attuazione 
(da cui dipende anche la possibilità di ban
dire i concorsi per il personale della scuola 
in questione) si compirà quanto pr ima 
con il prescri t to parere del Consiglio di | 
Stato. 

Si passa quindi all 'esame dell'articolo 
unico. 

La norma viene accolta dalla Commissio- j 
ne in un nuovo testo, proposto dal relatore j 
Castellacelo, a formale modifica della stesu
ra del proponente. 

Indi, in seguito ad una osservazione dello 
stesso relatore Castellacelo, dopo interventi 
dei senatori Treu, Zaccari e Romano, si sta
bilisce, d'accordo con il rappresentante del 
Governo, che nell 'ulteriore corso del prov
vedimento verrà presa in esame un'integra
zione della normativa accolta: si intende in
fatti, in pr ima attuazione della riforma della 
scuola materia statale, consentire la deroga 
delle norme sui limiti di età per l 'ammissio
ne ai pubblici concorsi del personale pro
veniente dalle istituzioni scolastiche esistenti 
nel settore anteriormente all 'entrata in vi
gore della relativa legge. 
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Infine, su proposta del relatore Castellac-
cio, la Commissione, all 'unanimità, conviene 
di chiedere il t rasferimento di sede del dise
gno di legge. Consente il rappresentante del 
Governo. 

La seduta termina alle ore 13. 

I N D U S T R I A (9a) 

MERCOLEDÌ 14 GENNAIO 1970 

Presidenza del Presidente 
ZANNIER 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Bia-
gioni ed Emanuela Savio, per il commercio 
con l'estero Berlanda e per il turismo e lo 
spettacolo Zanninì. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Finanziamento all'Istituto per lo sviluppo econo
mico dell'Appennino (ISEA) per contributi in 
conto interessi su operazioni di piccolo credito 
turistico alle zone montane dell'Appennino cen
tro-settentrionale » (975), d'iniziativa dei depu
tati Mattarelli ed altri, approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Il relatore, senatore Minnocci, fornisce an
zitutto alla Commissione taluni dati relativi 
all 'andamento del settore turistico, di cui 
sottolinea il ruolo fondamentale sia dal pun
to di vista culturale, sia dal punto di vista. 
economico. Soffermandosi poi sui problemi 
derivanti dalle carenze dell'offerta turistica 
in Italia, l 'oratore manifesta apprezzamento 
positivo per l 'opera dell'ISEA nel settore del 
credito turistico ed il lustra quindi la por
tata e la finalità del disegno di legge, alla cui 
approvazione si dichiara favorevole; auspica 
infine un ulteriore rafforzamento dell 'Isti tuto 
in questione. 

Dopo che il presidente Zannier ha comu
nicato il parere favorevole della Commissio
ne finanze e tesoro, intervengono brevemente 
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i senatori Veronesi, Lusoli e Trabucchi (tutti 
favorevoli). Anche il sottosegretario di Stato 
Zannini, dopo aver fornito alla Commissione 
precisazioni in merito al funzionamento del
le principali leggi che operano nel settore 
turistico, si dichiara favorevole all'accogli
mento del disegno di legge in titolo ed auspi
ca un'estensione della sfera d'azione del-
l'ISEA. 

Il disegno di legge viene quindi messo ai 
voti ed approvato, all'unanimità, nel testo 
trasmesso dall'altro ramo del Parlamento. 

« Riordinamento delle Camere di commercio ita
liane all'estero » (724). 
(Discussione ed approvazione con modificazioni). 

Il relatore, senatore Catellani, chiarisce che 
il disegno di legge tende sostanzialmente a 
precisare i requisiti che le Camere di com
mercio italiane all'estero debbono presenta
re per ottenere il riconoscimento da parte 
del Ministero del commercio con l'estero. 
Dopo aver sottolineato in particolare la na
tura privatistica ed il carattere di libera as
sociazione che hanno tali organismi, costi
tuiti generalmente da operatori economici 
italiani residenti all'estero allo scopo di in
crementare gli scambi commerciali tra il ter
ritorio d'origine e quello di residenza, l'ora
tore illustra le singole disposizioni del prov
vedimento, alla cui approvazione si dice in
fine favorevole. 

Il presidente Zannier dà quindi lettura del 
parere favorevole della Commissione finanze 
e tesoro. 

Il senatore Veronesi, pur dichiarandosi fa
vorevole in linea di massima all'accoglimen
to del disegno di legge, svolge talune osser
vazioni critiche per quanto riguarda il col
legamento tra le norme previste dall'articolo 
4 e quelle previste dall'articolo 7 del prov
vedimento, e circa l'attuale dizione degli ar
ticoli 6 e 8. 

Il senatore Mammucari, dopo aver sotto
lineato l'estrema delicatezza del disegno di 
legge, si sofferma, tra l'altro, sui problemi 
del coordinamento tra l'attività del Ministe
ro del commercio con l'estero e quella degli 
altri Ministeri (in particolare il Ministero de

gli esteri) soprattutto per quanto riguarda 
l'attività delle Camere di commercio italiane 
all'estero, degli uffici commerciali presso le 
nostre Ambasciate e gli uffici dell'ICE. Chie
de infine un breve rinvio delle deliberazioni 
sul disegno di legge, per consentire l'even
tuale predisposizione di emendamenti. 

Dopo un intervento del senatore Trabuc
chi, il quale sottolinea che il disegno di leg
ge avrebbe dovuto chiarire -meglio che si 
tratta esclusivamente di una elencazione di 
requisiti per l'eventuale riconoscimento de
gli organismi in questione, prende la parola 
il relatore Catellani per una breve replica. 
L'oratore ribadisce che le norme del disegno 
di legge non intendono creare un obbligo 
giuridico nei confronti degli organismi di cui 
si tratta, ma solo stabilire le caratteristiche 
ed i requisiti che essi debbono presentare 
per ottenere il riconoscimento del Ministero 
del commercio con l'estero, e conclude di
chiarandosi contrario alle modificazioni sug
gerite dal senatore Veronesi. 

Il sottosegretario di Stato Berlanda si pro
nuncia, a nome del Governo, in favore del 
disegno di legge, di cui sollecita l'approva
zione. Dopo un breve intervento del presi
dente Zannier, il senatore Mammucari di
chiara di non insistere nella proposta di rin
vio della votazione. 

La Commissione passa quindi alla discus
sione ed alla votazione dei singoli articoli. 
Dopo interventi del presidente Zannier, del 
senatore Trabucchi, del relatore Catellani e 
del sottosegretario Berlanda, gli articoli da 
1 a 5 sono approvati senza modificazioni. 

L'articolo 6 è invece accolto con un emen
damento, concordato tra il senatore Vero
nesi ed il relatore Catellani, tendente a so
stituire, nel primo comma, la parola: « an
nualmente » con le altre: « entro 30 giorni 
dall'adozione ». 

Dopo ulteriori interventi del senatore Ve
ronesi, del relatore Catellani, del sottose
gretario Berlanda e del presidente Zannier, 
gli articoli da 7 a 10 vengono approvati nel 
testo originario. 

Il disegno di legge è quindi messo in vo
tazione nel suo complesso ed approvato. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 19 dicem
bre 1969, n. 945, recante modifica del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 luglio 1967, 
n. 757, relativo alla sospensione della regola
mentazione della vendita a ra te» (1028). 
(Esame). 

Il relatore, senatore Trabucchi, dopo es
sersi brevemente soffermato sulla na tura e 
sugli specifici aspetti del fenomeno delle ven
dite a rate , illustra favorevolmente la por
ta ta del decreto-legge 19 dicembre 1969, nu
mero 945, di cui si p ropone la conversione 
in legge. Anche il sottosegretario di Stato 
Emanuela Savio raccomanda alla Commis
sione l 'approvazione del disegno di legge di 
conversione; indi la Commissione autorizza 
il senatore Trabucchi a presentare in As
semblea la relazione favorevole all'accogli
mento del disegno di legge in ti tolo. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Norme per il riordinamento della GESCAL e per 
un programma triennale di costruzione di al
loggi per lavoratori » (980). 
(Parere alla 1" e 10° Commissioni riunite). 

Il senatore Noè, designato estensore del 
parere, illustra alla Commissione la por ta ta 
del disegno di legge. Dopo aver ricordato 
le principali critiche che vengono rivolte alla 
legislazione vigente in materia, l 'oratore pro
pone di t rasmettere alle Commissioni 7a 

e 10a un parere favorevole con talune osser
vazioni r iguardanti il problema del decen
t ramento delle funzioni, la presenza dei tec
nici negli organi di decisione ed il periodo 
di applicazione delle disposizioni. 

Il senatore Fusi afferma che di fronte 
all 'attuale grave situazione della casa in Ita
lia, il Governo e la maggioranza adot tano 
provvedimenti inadeguati, dello stesso tipo 
di quelli presi in passato, senza affrontare 
i problemi di fondo del settore. Rivolge fra 
l 'altro numerose critiche all 'attuale sistema 
di finanziamento delle cooperative edilizie e, 
soffermandosi sulla questione del riordina
mento della GESCAL, afferma la necessità 
di una maggiore rappresentanza della coo

perazione nel consiglio di amministrazione 
della Gestione. Espr ime per tanto , a nome 
del Gruppo comunista, parere contrar io al 
disegno di legge nella sua at tuale formula
zione. 

Il presidente Zannier auspica, t ra l 'altro, 
la creazione di un organismo unitario che 
operi nel l 'ambito di una seria politica ur
banistica e che consenta di giungere all'uni
cità dei criteri di progettazione e di asse
gnazione delle case, per una politica di reale 
sostegno delle categorie meno abbienti. 

La, Commissione autorizza quindi a mag
gioranza il senatore Noè a t rasmettere al
le Commissioni di mer i to parere favorevole, 
con le osservazioni emerse dal dibatti to. 

La seduta termina alle ore 13,45. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
d'inchiesta sul fenomeno della mafia 

in Sicilia 

MERCOLEDÌ 14 GENNAIO 1970 

Presidenza del Presidente 
CATTANEI 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

La Commissione prosegue la discussione, 
iniziata nel dicembre scorso, sulla relazio
ne, predisposta dall 'apposito Comitato allar
gato, concernente l 'attuazione delle misure 
di prevenzione a carico degli indiziati ma
fiosi e le proposte di integrazione delle leg
gi in vigore. 

Dopo che sono state lette alcune osserva
zioni del deputato Meucci, intervengono nel 
dibatt i to i senatori Gatto Simone, Varaldo 
e Li Causi e i deputat i Nicosia, Tuccari e 
Bruni. Il seguito della discussione, dopo un 
breve intervento del Presidente Cattanei, vie
ne quindi rinviato alla prossima seduta. 

La Commissione discute quindi su pro
blemi organizzativi concernenti l 'indagine 
sull 'urbanistica e sul Piano regolatore di Pa
lermo. Intervengono i deputat i Nicosia e 
Scardavilla e il senatore Gatto Simone. 

La seduta termina alle ore 12,30. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
sugli eventi del giugno - luglio 1964 
(istituita con legge 31 marzo 1969, n. 93) 

MERCOLEDÌ 14 GENNAIO 1970 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
ALESSI 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

La Commissione procede all'effettuazione 
di un confronto fra, i testi: generale di bri
gata dell'Arma dei carabinieri Dagoberto 
Azzari - colonnello dell'Arma dei carabi
nieri Luigi Bittoni - tenente colonnello del
l'Arma dei carabinieri Amedeo Bianchi. 

Dopo una, breve sospensione della seduta 
dalle ore 10,45 alle ore 11, la Commissione 
procede all'interrogatorio del teste generale 
di corpo d'armata onorevole Giovanni De 
Lorenzo. 

La Commissione procede, quindi, all'effet
tuazione di confronti fra i seguenti testi: 
generale di corpo d'armata, onorevole Gio
vanni De Lorenzo - generale di corpo d'ar
mata Aldo Rossi, già Capo di stato maggio
re della difesa; generale di corpo d'armata 
onorevole Giovanni De Lorenzo - ammiraglio 
di squadra Ernesto Giuriati, già Capo di sta
to maggiore della marina; colonnello dell'Ar
ma dei carabinieri Giuseppe Palumbo - colon
nello dell'Arma dei carabinieri Dino Minga-
relli. 

La seduta termina alle ore 14. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
ALESSI 

La seduta ha inizio alle ore 18. 

La Commissione prosegue nell'effettuazio
ne del confronto fra i testi: colonnello del
l'Arma dei carabinieri Giuseppe Palumbo-
colonnello dell'Arnia dei carabinieri Dino 
Mingarelli. 

La Commissione delibera quindi, in ordine 
alle ulteriori richieste istruttorie formulate 

14 Gennaio 1970 

dai Commissari e definisce il programma dei 
futuri lavori. 

La seduta termina alle ore 21. 

G I U S T I Z I A (2a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 14 GENNAIO 1970 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Dal Falco, ha de
liberato di esprimere: 

parere favorevole sui disegni di legge: 
« Provvedimenti per la eliminazione delle 

baracche, tuguri e case improprie e malsar 
ne » (532), d'iniziativa dei senatori Maderehi 
ed altri (alla 7" Commissione); 

« Disciplina della produzione e del com
mercio di sementi e piante da rimboschi
mento » (702) (all'8a Commissione); 

« Norme relative alla pubblicazione della 
Gazzetta Ufficiale » (761) (alla 5" Commis
sione); 

« Abrogazione delle norme concernenti la 
perdita, la riduzione o la sospensione delle 
pensioni di guerra a seguito di condanna pe
nale » (781) (alla 5a Commissione); 

« Accettazione ed esecuzione degli emen
damenti alla Convenzione internazionale per 
la prevenzione dell'inquinamento delle ac
que marine da idrocarburi del 12 maggio 
1954, e ai relativi Annessi A e B, adottati 
a Londra I'll aprile 1962» (887), approvato 
dalla Camera dei deputati (alla 3" Commis
sione); 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
per il regolamento delle controversie rela
tive agli investimenti tra Stati e cittadini di 
altri Stati, adottata a Washington il 18 mar
zo 1965 » (888), approvato dalla Camera dei 
deputati (alla 3" Commissione); 

« Norme per gli appalti di opere pubbliche 
mediante esperimento di gara con offerte 
in aumento » (893), d'iniziativa del senatore 
Zannier (alla 7" Commissione). 
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

2a Commissione permanente 
(Giustizia e autorizzazioni a procedere) 

Giovedì 15 gennaio 1970, ore 10 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 
Deputati FORTUNA ed altri. — Disci

plina dei casi di scioglimento del matri
monio (973) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 
Deputati BODRATO ed altri. — Modifi

cazioni all'articolo 75 del regio decreto 9 
luglio 1939, n. 1238, sull'ordinamento del
lo stato civile (697) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

5" Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 15 gennaio 1970, ore 9,30 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
1. Norme intese a disciplinare partico

lari forme di concessione di prestiti e di 
finanziamenti (128). 

2. Disciplina dei fondi comuni di in
vestimento mobiliare ( 857-J7rgenza). 

BELOTTI ed altri. — Disciplina dei 
fondi comuni di investimento mobiliare 
(361). 

3. RICCI e TANGA. — Passaggio in ruo
lo degli operai stagionali occupati presso 
le agenzie e manifatture dei Monopoli di 
Stato (462). 

II. Esame dei disegni di legge: 
1. DE LUCA. — Autorizzazione a ven

dere, a trattativa privata, in favore della 
Casa salesiana di S. Giovanni Bosco de
nominata « Borgo ragazzi di Don Bosco », 

una porzione del compendio patrimoniale 
disponibile dello Stato costituente l'ex 
Forte Prenestino di Roma (803). 

2. MURMURA. — Esenzione dal paga
mento dell'imposta prevista dall'artico
lo 28, tariffa ali. A), del regio decreto 30 
dicembre 1923, n. 3269, per le anticipa
zioni di tesoreria agli Enti locali (513). 

3. MURMURA ed altri. — Trattamento 
tributario relativo ali'indennità di carica 
per gli amministratori dei comuni (661). 

4. LIMONI ed altri. — Riordinamento 
del ruolo speciale transitorio degli ufficia
li in servizio permanente effettivo della 
Guardia di finanza (800). 

III. Seguito dell'esame del disegno di legge: 
Norme sulla programmazione econo

mica (180) (Rinviato dall'Assemblea alla 
Commissione nella seduta del 2 ottobre 
1969). 

IV. Esame del disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

19 dicembre 1969, n. 946, concernente 
corresponsione della 13a mensilità ai pen
sionati ordinari dello1 Stato e dell'inden
nità speciale annua ai pensionati di guer
ra, per l'anno 1969 (1029). 

I. Discussione dei disegni di legge: 
1. Concessione di un contributo annuo 

di lire 100 milioni a favore della « Fonda
zione Luigi Einaudi» con sede a Torino 
(802) (Approvato dalla Camera dei depu
tati). 

2. Provvedimenti in materia di diritti 
dovuti all'Ente nazionale per la protezio
ne degli animali (326). 

3. MURMURA. — Autorizzazione a ce
dere al comune di Vibo Valentia il com
pendio demaniale « Pennello» sito nello 
stesso comune (90). 

4. Destinazione dei beni già in datazio
ne della Corona e soppressione degli uf
fici che li amministrano (564) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

5. Riorganizzazione del dopolavoro dei 
Monopoli di Stato (746). 

In sede referente In sede deliberante 
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6. Assegnazione alla Regione Valle di 
Aosta di un contributo speciale di 3 mi
liardi di lire per scopi determinati, ai 
sensi dell'articolo 12 dello Statuto (943). 

7. Deputati Gì OMO ed altri. — Inter
pretazione autentica dell'articolo 15 della 
legge 9 ottobre 1957, n. 976, concernente 
provvedimenti per la salvaguardia del ca-

. rattere storico, monumentale e artistico 
della città e del territorio di Assisi non
ché per conseguenti opere . di interesse 
igienico e turistico (1023) (Approvato dal
la Camera dei deputati). 

8. Aumento del Fondo di dotazione del 
Banco di Sardegna (929). 

IL Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. MARTINELLI ed altri. — Norme 
complementari della legge 23 dicembre 
1966, n. 1139, avente per oggetto: « Con
dono di sanzioni non aventi natura pena
le in materia tributaria» (425). 

2. Abolizione del diritto per i servizi 
amministrativi istituito con legge 15 giu
gno 1950, n. 330, e del diritto di statistica 
previsto dalle disposizioni preliminari al
la tariffa dei dazi doganali approvata con 
decreto del Presidente della Repubblica 
26 giugno 1965, n. 723 (745). 

3. Modifiche alla legge 6 marzo 1958, 
n. 206, recante autorizzazione alla vendi
ta a trattativa privata di un compendio 
demaniale situato in Venezia, località 
Punta Sabbioni (342). 

4. BRUSASCA. — Modifica alle dispo
sizioni in materia di restituzione della 
imposta generale sull'entrata sui prodot
ti esportati e di istituzione di un diritto 
compensativo (imposta di conguaglio) 
sugli analoghi prodotti importati, relati
vamente alle stoppe di canapa (denomi
nate « stoppe di stigliatura o di campa
gna ») (369). 

5. SALARI. — Modifica degli articoli 11 
e 12 del decreto-legge 21 novembre 1967, 
n. 1050, concernente la corresponsione di 
una integrazione per i semi di colza, ra
vizzone e girasole prodotti nella campa
gna 1967 nei Paesi della CEE e destinati 
alla disoleazione (813). 

6. Norme "relative alla pubblicazione 
della Gazzetta Ufficiale (761). 

7" Commissione permanente 
(Lavori pubblici, trasporti, poste 

e 'telecomunicazioni e marina mercantile) 

Giovedì 15 gennaio 1970, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 
1. Proroga del contributo annuo a fa

vore dell'Ente autonomo del porto dì Pa
lermo . previsto dalla legge 14 novembre 
1961, n. 1268 (925) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

2. Proroga dei benefici previsti dalla 
legge 24 maggio 1967, n. 389, recante prov
videnze per la demolizione del naviglio 
vetusto abbinata alla costruzione di nuove 
unità (950). 

3. Integrazioni e modifiche della legge 
9 gennaio 1962, n. 1, e successive modifi
cazioni, per l'esercizio del credito navale 
(951). 

4. Conferimento di posti di organico nel
l'Amministrazione delle poste e delle te
lecomunicazioni e nell'Azienda di Stato 
per i servizi telefonici (978) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

5. Autorizzazione alle aziende dipen
denti dal Ministero delle poste e delle te
lecomunicazioni a superare per il 1969 i 
limiti di spesa per prestazioni straordi
narie (985) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

6. Norme per la 'revisione dei prezzi 
degli appalti di opere pubbliche (1012). 

7. ZANNIER. — Norme per gli appalti 
di opere pubbliche mediante esperimento 
di gara con offerte in aumento (893). 

Commissione parlamentare d^inchiesta 
sul fenomeno della mafia in Sicilia 

(PALAZZO MONTECITORIO) 

Giovedì 15 gennaio 1970, ore 10 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,45 


